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Nell’anno dell’esordio, un altro torinese dallo sguardo acuto, Filip-
po Burzio, scrive al direttore di «Solaria» Alberto Carocci: «C’è biso-
gno di europei, oggi, in Italia»199. La biblioteca antonicelliana ha sfor-
nato all’epoca i primi titoli, ricorrendo a un piccolo, entusiasta grup-
petto di giovani intellettuali italiani «europei»: Antonicelli, in primis,
naturalmente; quindi, Ginzburg, grande suggeritore; e poi Pavese, Re-
nato Poggioli, Mario Sturani, ed altri. Antonicelli direttore editoriale,
Pavese traduttore, Sturani disegnatore, s’incrociano negli splendidi due
tomi di Moby Dick. Non suona certo, a questo punto, millanteria l’af-
fermazione che, ex post, farà Massimo Mila, alludendo alla «confrater-
nita» dazeglina: «Si può ben dire che la nascita della Biblioteca Euro-
pea […] fu espressione del nostro gruppo»200.

Nell’impresa si avverte nettamente il peso dell’esperienza di Polle-
dro: traduzioni integrali, direttamente svolte dalle lingue originali, af-
fidate a specialisti, anche quando – si pensi ancora a Pavese – esordienti
o poco più. Si aggiunga che ciascun volume della collana è dotato di una
introduzione storico-critica del traduttore, che presenta l’autore e il te-
sto ai lettori italiani.

Ma l’incontro fra Antonicelli e Frassinelli avviene innanzi tutto a
partire dalla passione da entrambi coltivata per il bel libro. Il ruolo del
tipografo ammiratore dei futuristi è decisivo, integrandosi perfettamente
con il gusto, raffinato e classicheggiante, del giovane direttore editoria-
le. Ambedue hanno in mente «il libro che resti»: nel valore delle scelte,
nella coerenza della realizzazione editoriale, nella veste esteriore tipo-
grafica, dai corpi ai caratteri di stampa, dalla carta ai fregi, dalla coper-
tina alla sovracoperta. Sotto codesto aspetto la personalità eclettica e
l’originalità creativa di Mario Sturani, che realizza diverse copertine del-
la collezione, svolge un ruolo che non va sottovalutato201.

La «Biblioteca Europea» pubblica in tutto nove titoli. Si incomin-
cia non con la balena di Melville – come da programma –, ma con L’ar-
mata a cavallo, come suonerà il titolo italiano del romanzo di Babel´ che
giunge a Frassinelli già pronto nella traduzione di Renato Poggioli: un
ruolo decisivo, sia nella segnalazione ad Antonicelli del romanzo (e
nell’informazione che esso era già stato tradotto da Poggioli), sia nel
contatto diretto tra i due e nella facilitazione della trattativa, è svolto
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